	 Quanti consigli sentiamo in una giornata?

Consigli dei genitori, dei nonni, degli esperti, dei professori, degli animatori, dei catechisti, degli amici…consigli per gli acquisti, Tv, giornali, internet, ecc… Consigli per tutti i gusti e le tasche. Gratuiti o interessati. Intelligenti o banali. Buoni o cattivi. Dicono che cosa fare, dove andare, come comportarsi, che cosa comperare. Si ascoltano più volentieri i suggerimenti che fanno comodo e piacciono come gli annunci pubblicitari. Molto meno quelli che richiedono impegno e coerenza, come fare i compiti, non dire parolacce, rispettare le cose dei compagni.

C’è un sistema per distinguere un consiglio furbo da uno sballato: capire se viene da una persona che parla per il nostro bene vero oppure no. Più esso viene dal cuore e più è di qualità. Un consiglio buono viene dato sempre da una persona che ti vuole bene. Come un caro amico.




Nel Battesimo abbiamo ricevuto la fede come amicizia con Dio, una relazione di intimità e fiducia da coltivare lungo tutta la vita. Nella Cresima verremo confermati e rafforzati in questo dono con lo Spirito del consiglio= suggerimento continuo che lo Spirito Santo ci offre, attraverso la Chiesa, per scegliere la strada giusta nella vita e per costruire giorno dopo giorno sulla roccia di Gesù. Lo Spirito aiuterà la nostra libertà ad agire, a pensare e a comportarci chiedendosi sempre “cosa farebbe Gesù al mio posto?”
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Consiglio
Che cosa vuol   dire “CONSIGLIO”?
Dal latino “Consulere” =decidere

Il dono del consiglio, è il dono con cui lo Spirito Santo ci suggerisce quello che dobbiamo fare e dire, non soltanto nelle situazioni importanti e difficili, ma in ogni momento ci indica qual è la decisione giusta da prendere, le parole da dire.

Naturalmente questo dono va accettato, mettendo da parte il nostro voler decidere da soli senza l’aiuto di Dio, così da poter lasciare che lo Spirito Santo agisca in noi e ci renda capaci di scelte piene d’amore, ci rende capaci di mettersi al servizio dei fratelli.

Abbiamo appena detto che lo Spirito mi suggerisce quello che devo fare, mi aiuta a scegliere, ma che cosa si intende con tutto questo?

Mi aiuta a scegliere tra il bene e il male.
Mi aiuta a distinguere qual è la volontà di Dio e quella degli uomini.

Come abbiamo visto il dono del consiglio mi aiuta a decidere di camminare nelle vie del Signore, se io accolgo questo dono, esso farà di me una persona giudiziosa piena di buon senso, una persona da prendere come esempio e cui chiedere buoni consigli.
	“Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia.”

 (Mt 7, 25-27) 



Il Consiglio permette all'uomo di evitare incertezze, esitazioni e timidezze e di operare scelte utili, sagge e anche coraggiose, con il cuore e la mente di Cristo e secondo il progetto salvifico del Padre. 
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L’età che stai vivendo corrisponde al lavoro più grande che si compie quando si costruisce una casa: gettare e costruire le fondamenta. Quello che sarai da grande dipenderà anche da quello che hai scelto di essere in questi anni. 

Ma cosa vuol dire scegliere? E soprattutto, cosa scegliere?

· Scelta: è la capacità di decidere quali comportamenti prendere nella vita, quali compagnie e quali amicizie seguire, quali parole dire, quali ambienti frequentare, in quali valori credere. Posso scegliere di seguire la strada indicata da Gesù, nella quale sono stato educato. Oppure posso scegliere di ascoltare consigli, imitare esempi di persone che non hanno seguito questa strada e che apparentemente offrono delle soluzioni più facili, immediate e sicure-

· Libertà: sono responsabile delle mie azioni! Ho la possibilità di costruire la mia vita e di scegliere. È un grande dono che Dio ha dato a ogni uomo; un dono che può essere usato per fare il bene o per distruggere nel male. La libertà non è solo “fare ciò che voglio, senza essere costretto”. La vera libertà è “fare ciò che è bene per la mia vita e per quella degli altri”.

· Coscienza: a differenza degli animai, l’uomo è dotato della capacità di capire e scegliere nella libertà. Il “luogo” in cui nascono le nostre scelte, dove Dio parla, dove sentiamo dal di dentro ciò che è giusto, dove avvertiamo il rimorso per ciò che abbiamo fatto di sbagliato, dove percepiamo la gioia, l’amicizia, l’amore, il dolore… è la coscienza. Essa cresce in noi con l’età e con l’educazione, che ci permette di avere una coscienza “retta”, ovvero onesta, pulita, e –grazie alla fede- cristiana. Alla tua età è importante sapere che puoi valorizzare o rovinare questa coscienza a seconda delle azioni e delle intenzioni che coltivi.

· Peccato: è il pensare e il fare diversamente da ciò che Dio vuole. È credere che da soli, senza la Parola di Dio, la nostra vita può essere migliore; è credere che spetta solo a noi decidere quello che è bene e quello che è male. Il peccato nasce dal cuore (cioè dalla coscienza) dell’uomo e tocca i rapporti con Dio, con gli altri e con il creato. Ha tantissimi modi per manifestarsi.
Il primo peccato, quello che sta all’inizio della storia e che è a fondamento di ogni peccato, è detto “originale”: ogni uomo che nasce è intaccato da questa realtà. Il Battesimo, grazie alla morte e alla resurrezione di Gesù, lo toglie e ci rende puri e liberi, figli veri di Dio. Ma nel nostro cuore rimane la tendenza a compiere il male. Per questo motivo nella vita siamo aiutati a vivere la fedeltà a Dio da tante esperienze che sono un dono del suo amore: i sacramenti, l’ascolto della sua Parola, la preghiera, l’amicizia e la fraternità della Chiesa, la carità che possiamo ricevere e dare.
“Benedico il Signore che mi ha dato consiglio, anche di notte il mio cuore mi istruisce”


                               (Sal 15,7)








